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TORNATA BEL 2 MAGGIO 

Dabormida — D'Azeglio — Daziani — Decaslro — De! Car-
retto — De Livet — Di Revel — Di San Martino — Di Santa 
Rosa Pietro — Despine — Durando — Falqui-Pes — Galli — 
Gaivagno — Garda — Garibaldi G. B. — Gavotti — Ghiglini 
— Iosti — Jacquemoud Antonio — Jacquemoud Giuseppe —-
Leotardi — Malinverol — Mameli — Mantelli — Mellana 
— Moia — Mongellaz — Paleocapa — Pescatore — Polto — 
Ruttai zi — Riccardi — Ricci Giuseppe — Ricci Vincenzo — 
Roverizio — Sappa — Sauii Francesco — Scano — Simonetta 
— Spano Antioco — Spano G. B. — Spinola — Torelli — 
Trotti — Tuveri — Valerlo Lorenzo. 

(Il deputato Biancber'i presta giuramento.) 
(La Camera non essendo ancora in numerola seduta è 

sospesa per cinque minuti.) 
Ora che la Camera è in numero, accordo la parola a! de-

putato Petitti intorno al sunto delle petizioni. 
p e t i t » «. La Camera, con sua deliberazione de! 23 scorso 

aprile, ha comunicato al ministro dei lavori pubblici varie 
petizioni pro e contro la concessione chiesta da una Società 
per la costruzione d'una strada ferrata da Torino a Savigliano, 

11 Consiglio delegato delia città di Cherasco, il quale aveva 
pur esso inoltrata una petizione onde per un meglio incerto 
non si corresse rischio di perdere, od almeno di ritardare un 
utile sicuro, m'incaricò di presentarne una seconda col nu-
mero 2817, con cui la richiede d'invitare il citato ministro 
dei lavori pubblici, nel caso che il medesimo s'induca ad ac-
cordare la mentovata concessione di strada ferrata, ad im-
porre alla Società richiedente le opportune condizioni ed a 
prendere le necessarie cautele, perchè, presentandosi un'altra 
Società per prolungare tale strada, oppure altre per dira-
mare dalla medesima tronchi che da essa conducano a qual-
che città dello Stato, quella e queste non incontrino diffi -
coltà, ma trovino anzi ogni sorta di facilità per congiungere 
detto prolungamento e dette diramazioni colla strada di cui 
si tratta, e per fare il servizio senza interruzione dall'una 
all'altra strada. 

Detto Consiglio prega ancora la Camera ad imporre essa 
stessa queste condizioni nella legge relativa che sarà sotto-
posta alla sua approvazione, nel caso poco probabile che i1 

detto signor ministro dimenticasse di farlo. 
La domanda è tanto giusta, che non sono necessarie molte 

parole per raccomandarla. Si tratta infatti di valersi del-
l'opera d'una Società particolare nell'interesse generale, dj 
accordare a questa un lucro bastante per animarla all' im-
presa ; ma di anteporre però sempre il vantaggio pubblico al 
privato, e di evitare che lo stabilimento del tronco fino a Sa-
vigliano invece di riuscire proficuo al Piemonte, non gli di-
venti fatale coll'impedire che si facciano altre strade, le 
qtigìi senza di essa avrebbero sicuramente luogo nell'avve-
nire, cosa questa la quale accadrebbe qualora la Società di 
Savigliano opponesse difficoltà a quelle altre che volessero a 
lei congiungersi per un prolungamento o per diramazioni. 

Siccome è probabile che la concessione in discorso non 
abbia a tardar guari, così, perchè ¡a petizione che io racco-
mando possa avere il suo effetto, d'uopo è che venga riferita 
presto alia Camera, motivo per cui io mi fo a pregarvi di vo-
lerla dichiarare d'urgenza. 

La questione è d'interesse generale, e per altra parte essa 
fu discussa a lungo; sicché dall'un canto merita la preferPnza 
e dall'altro non farà perdere molto tempo alla Camera. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 
s»Mgsi®E!»TE. Sottopongo all'approvazione della Camera 

il processo verbale della tornata precedente. 
(La Camera approva.) 
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ss®*. c a ì s k e t t ©. relatore. Domando la parola per rife-
rire sull'elezione del collegio di Verrès. 

p k k m d k n t k. Accordo la parola a! relatore. Del Carretto. 
b e i j c a r h e t t o. relatore, riferisce e propone alla Ca-

mera l'approvazione dell'elezione del signor avvocato Marco 
a deputato del collegio elettorale di Verrès, 

(La Camera approva.) 

iSE&UST® DKIiKi A »ISC1T88IONE » E li f*a©®ETT© DI 
I iEf i f i E l ' È » JL'AHMJBSSBOSffi » E «M AVVOCATI 
Al i P A T H O C Ì SP CAVASTI ILA C » R fE SII CAS -
g&SIOtfE, 

• • . , ' " ' * f 
| ^ m e s s i ì e k t e. L'ordine del giorno porta 11 seguito della 
! discussione della legge sulla facoltà agli avvocati di palroci-
; Rare davanti la Corte di cassazione. 
| Rammento alla Camera che il deputato Sineo ha proposto 

un emendamento sull'articolo 1° della legge in discussione, 
nel quale stabilisce tre principi! su cui ha chiesto che si voti 
separatamente, e che il primo principio, già da lui svilup-
palo, è quello che si rigetti la condizione dei 10 anni d'eser-
cizio stabilita nel progetto della Commissione. La discussione 
vuole pertanto essere per ora ristretta a questa principio» 
votato il quale, il signor proponente svilupperà le altre due 
partr del suo emendamento. 

Ha ìa parola il deputato Bronzini-Zapelloni. 
BSOteziNi-ZAPETOioisi.' Sorgo a combattere il primo 

dei principi! che si contengono nell'emendamento ieri pro-
posto dall'onorevole deputato Sineo, in forza de! quale egli 
vorrebbe che l'ammessione degli avvocati a! magistrato di 
cassazione fosse estesa a tutti coloro i quali esercitano il loro 
uffici o presso i tribunali di prima cognizione, e presso i ma-
gistrati d'appello in qualunque parte del regno. ?o non mi 
farò a confutare i singoli argomenti, che a sostegno della sua 
proposta vennero addotti dall'onorevole preopinante, dacché 
molti di essi furono, a mio avviso, egregiamente combattuti 
dall'onorevole mio amico Pater», membro della Commissione, 
Per il che io mi limiterò ad esaminare alcuni dei principali 
fr a i medesimi, ai quali non fu direttamente risposto. 

Pretende l'onorevole deputato Sineo che il limitare la fa-
coltà di patrocinare davanti al magistrato di cassazione al 
numero di coloro i quali esercitano il patrocinio da 10 anni 
sia contrario : 1° al principio della libera concorrenza ; 2° alla 
natura e all'indole delle cause che si trattano dinanzi al ma-
gistrato di cassazione, le quali sarebbero, a senso suo, le più 
facili ; 5° infine, a quanto s! pratica in altri paesi e special-
mente in Francia, in quanto che quivi non sussistono condi-
zioni rigorose per quelli che hanno l'onore di patrocinare 
innanzi al magistrato di cassazione. 

In ordine al primo di questi argomenti, amico quale sono 
della libera concorrenza, io certamente non verrei ad impu-
gnare l'argomento addotto dall'onorevole avvocato Sineo, 
qualora io vedessi veramente leso questo principio ; ma io 
credo che il principio delia libera concorrenza debba sempre 
essere limitato allorché ve ne subentra un altro più grande, 
quale è quello della guarentigia che è necessaria a stabilirsi 
a favore dei litiganti. 

Quando subentra questo principio, allora quello della l i -
i bera concorrenza può e debbe essere limitato, e questo ap-


